
Preghiamo  
 

Caro Gesù, 
ci mettiamo nei panni delle donne  
che ti hanno seguito dalla Galilea  
a Gerusalemme, e che hanno condiviso  
i drammatici eventi del tuo arresto,  
e della tua terribile morte sulla croce. 

Ci mettiamo nei loro panni anche  
in quel giorno successivo alla Pasqua, 
quando vengono alla tomba  
per lavare il tuo corpo e ungerlo con gli oli 
che hanno acquistato appositamente  
per questo definitivo, amorevole gesto. 

Ci mettiamo nei loro panni al momento  
in cui trovano la tomba spalancata, vuota:  
un nuovo dramma, inatteso, sconvolgente. 
Chissà quali interrogativi 
nella loro mente e nel loro cuore: 
«Rubato il corpo? Fatto sparire?  
Uno scherzo macabro, di cattivo gusto? 
E se è veramente risorto,  
come ci ha detto quel giovane, 
cosa significa per noi?...». 
 

Perché la tua risurrezione, caro Gesù, 
non è solo motivo di gioia. È impegno,  
responsabilità, è vivere come te,  
amare come te, donare la vita come te, 
perdonare come te… e questo non è facile, 
e forse continua a dare fastidio a tanti.  
 

Per questo, caro Gesù, abbiamo bisogno 
di te, della tua presenza, della tua forza, 
del tuo coraggio… e della tua preghiera 
con noi e per noi: “Padre...” 

Dal Vangelo di Marco 
(16,1-8) 

 

Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria 
madre di Giacomo e Salome comprarono oli 
aroma�ci per andare a ungere il corpo di 
Gesù. 

Di buon ma!no, il primo giorno della 
se!mana, vennero al sepolcro al levare del 
sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare 
via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». 

Alzando lo sguardo, osservarono che la 
pietra era già stata fa.a rotolare, benché 
fosse molto grande. 

Entrate nel sepolcro, videro un giovane, 
seduto sulla destra, ves�to d’una veste bian-
ca, ed ebbero paura.  

Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! 
Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È ri-
sorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’aveva-
no posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e 
a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo ve-
drete come vi ha de.o”». 

Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, 
perché erano piene di spavento e di stupo-
re. E non dissero niente a nessuno perché 
erano impaurite. 

18. 

… che sconvolge!» 

Che strano! Si sentono dire che Gesù è risor-

to e loro, anziché saltare di gioia, scappano via 

piene di paura. Non ci pare piu�osto strano? 

Proviamo a capire il perché! 

È probabile che non abbiano creduto alle 

parole di quel giovane: mai avevano sen&to 

dire che uno fosse risuscitato dai mor&! 

Sicuramente hanno pensato che qualcuno 

avesse realmente fa�o sparire il corpo di Gesù 

o che, comunque, so�o so�o, ci fosse un qual-

che imbroglio non si sa per quale mo&vo... 

O le sconvolgeva proprio l’idea che fosse 

realmente risorto; in questo caso, cosa sareb-

be significato per la loro vita? 


